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1. Dettaglio delle attività articolato per tipologia di intervento, 
specificando la modalità organizzativa adottata ed eventuali 
esemplificazioni. 

 
Il procedimento di co-progettazione del Sistema integrato di servizi, interventi ed opportunità 
per bambini, giovani e famiglie del Territorio Val d’Adige, che ha preso avvio nel settembre 
2023, prevede un’articolazione del Territorio Val d’Adige in 8 Spazi aperti di comunità (di 
seguito SPAC). 
La Cooperativa La Bussola opera con i suoi tre centri socio-educativi ed è referente interna 
alla Linea A del sopraccitato procedimento nello SPAC coincidente con il bacino di riferimento 
dell’Istituto Comprensivo TN 4. 
L’impostazione dell’offerta nello Spazio aperto di comunità Trento 4 ha previsto che le tre 
iniziative di centro socio educativo in esso operanti (Centro Villazzano 3, Progetto Obiettivo 
Infanzia e Centro Clarina) assolvessero anche alle funzioni ricadenti nell’ambito degli 
interventi specifici di contesto. 

  
ELENCO DESCRITTIVO DELLE ATTIVITÀ, ARTICOLATO PER TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
 

1. INTERVENTI SOCIALI SPECIFICI DI CONTESTO 
a)     Supporto alle funzioni genitoriali; 
b)     Conciliazione famiglia-lavoro; 
c)     Supporto al percorso scolastico; 
d)     Attività educative ed aggregative di gruppo; 
e)     Attività animative-culturali; 
f)      Accompagnamento/trasporto. 
 

2. CENTRO SOCIO EDUCATIVO TERRITORIALE 
a)  Supporto alle funzioni genitoriali, inteso come confronto e organizzazione di 

momenti di scambio rispetto ai figli che frequentano il Centro; 
b)  Inserimento di minori inviati dal Servizio sociale con conseguente redazione del 

PEI individualizzato e condivisione dello stesso con gli attori della rete (servizi 
sociali, servizi sanitari, scuola, famiglia); 

c)   Supporto al percorso scolastico in rete con la famiglia e la scuola: l’offerta di uno 
spazio in cui condividere l’impegno scolastico favorisce una dinamica di sostegno 
alla motivazione e permette uno scambio con la scuola anche in un’ottica di 
confronto sui bisogni dei minori; 



 
d)  Attività aggregative di gruppo improntate a favorire l’integrazione, la conoscenza 

e la valorizzazione del territorio. Si proporranno attività strutturate ma si 
incentiveranno le proposte dei ragazzi e delle famiglie; potranno essere proposte 
attività tematiche a seconda di interessi e bisogni del gruppo anche avvalendosi 
di volontari e/o esperti. 

 
3. INTERVENTI DI COSTRUZIONE E PROMOZIONE DI RETI TERRITORIALI 

a)  Attività promosse in collaborazione con la comunità locale, partecipazione e 
coinvolgimento di minori e famiglie agli eventi del territorio, condivisione di 
progetti legati alla riqualificazione degli spazi comuni; 

b)    Attività di promozione del volontariato attraverso la partecipazione alle attività di 
volontari/e del territorio; 

c)   Attività di promozione di cittadinanza attiva, collaborazione con la Circoscrizione 
Oltrefersina, coinvolgimento di residenti nella lettura ed esplicitazione dei bisogni 
di famiglie e minori; 

d)  Attività animative-culturali, di sensibilizzazione, partecipazione ad eventi del 
territorio (iniziativa di pulizia dei quartieri di Villazzano 3 e Madonna Bianca “Vivi 
il tuo quartiere”), co-programmazione di attività di interesse delle famiglie, 
organizzazione di momenti tematici di interesse per i genitori. 

 
4. INTERVENTI INTEGRATIVI E COMPLEMENTARI 

a)     Progetti trasversali area S.i.p. 
 

 
 

  



 
CENTRO SOCIO EDUCATIVO TERRITORIALE DI CLARINA - (destinatari: 

bambini 6/10 anni – preadolescenti 11/14 anni – adolescenti 15/17 anni) 
 

AZIONI SVOLTE 
  
Supporto allo svolgimento delle funzioni genitoriali: 
Il centro socio educativo di Clarina agirà a supporto delle funzioni genitoriali garantendo un 
contesto di ascolto, confronto e orientamento ai genitori che esprimano una richiesta di aiuto 
e/o di informazioni. Il colloquio con i genitori sarà finalizzato a comprendere la pertinenza 
della richiesta rispetto alle opportunità di supporto offerte dai servizi socio educativi, 
orientando la famiglia verso gli interventi rispondenti al bisogno espresso (servizi specialistici, 
Servizio sociale, …). Le funzioni di ascolto ed orientamento saranno attive nel corso dell’intero 
arco dell’anno. 
  
Conciliazione famiglia-lavoro 
Le attività del centro socio educativo di Clarina risponderanno al bisogno di interventi di 
carattere conciliativo garantendo accoglienze centrate su particolari fasi orarie e/o giorni 
della settimana. Tali opportunità non saranno circoscritte esclusivamente ai minori in 
situazione di vulnerabilità, ma, compatibilmente con i limiti di ricettività dei servizi, potranno 
riguardare anche nuclei familiari con bisogni di tipo conciliativo. Questi bisogni, però, non 
potranno assumere configurazioni in termini di ampiezza e stabilità tali da giustificare il 
ricorso a strumenti, come il buono di servizio, più idonei a rispondere a bisogni conciliativi 
consistenti. Ad esempio, i servizi risponderanno al bisogno del genitore che termina di 
lavorare alle 16.00 e necessita di qualcuno che prenda in consegna il figlio durante il quarto 
d’ora necessario per raggiungere il centro, ma non al bisogno del genitore che necessita di 
un servizio conciliativo tutti i giorni dalle 16.00 alle 18.00. 
Le attività conciliative presso il centro di Clarina si potranno sviluppare nell’ambito dei 
seguenti spazi orari: 
 
Fasce orarie per lo sviluppo di possibili attività conciliative - Centro socio educativo Clarina 
(destinatari: bambini 6/10 anni – preadolescenti 11/14 anni – adolescenti 15/17 anni): 

●   pausa pranzo del venerdì (12.30/14.00) – presenze medie ipotizzate 8 bambini (di 
cui 6 presi in carico e 2 bambini con bisogni conciliativi); 

●   intervallo temporale dalle 16.00 alle 16.30 per i bambini della scuola elementare 
(media di frequenza 12 presi in carico e 2 esterni); 

● pausa pranzo (lun./giov.13.00/14.00) per i ragazzi delle medie (media di frequenza 
4, di cui 3 presi in carico ed 1 esterno). 

 
Nel corso del periodo estivo le attività di conciliazione rivolte a minori non presi in carico 
saranno circoscritte a giornate (fascia oraria 8.00/14.00) o a fasce orarie specifiche 
rispondenti a bisogni conciliativi limitati e non riferibili a sistemi di offerta più consistenti, 
come le colonie diurne. In pratica, si potrà, nei limiti di ricettività del servizio, rispondere al 
bisogno di un nucleo che ha una/due mattinate o fasce orarie scoperte. 



 
  
Attività a carattere animativo, educativo ed aggregativo di gruppo 
Nel corso dell’anno scolastico il servizio di centro socio educativo di Clarina garantirà una 
finestra quotidiana dalle 14.00 alle 14.45 dal lunedì al giovedì aperta alla partecipazione dei 
minori dagli 11 ai 14 anni del territorio, i quali potranno prendere parte alle attività di gioco 
proposte dagli educatori ai preadolescenti iscritti alle attività del centro socio educativo. 
Questo spazio di relazione sarà finalizzato all’integrazione dei minori inseriti nello Cset con 
altri minori e con la proposta a questi ultimi (minori non iscritti al Cset) di opportunità di 
gioco e di aggregazione. Tali opportunità saranno realizzate valorizzando le aree verdi di 
pertinenza del servizio (vedi campo da basket situato nelle immediate vicinanze del servizio). 
Dal lunedì al mercoledì presso il centro di Clarina l’intervallo temporale dalle 16.00 alle 16.45, 
il venerdì nell’intervallo temporale dalle 14:00 alle 14:45 e dalle 16:30 alle 17:15 sarà 
destinato alle attività di carattere animativo per i bambini della scuola elementare aperte 
anche alla partecipazione di altri bambini. 
Compatibilmente con le condizioni meteorologiche, nel corso del periodo estivo la fascia 
oraria dalle 9.30 alle 10.30 delle giornate di lunedì e martedì sarà dedicata ad attività di gioco 
aperte alla partecipazione di bambini del territorio. In estate la finestra temporale destinata 
alle attività aperte alla partecipazione di preadolescenti non iscritti ai centri socio educativi 
riguarderà l’arco temporale dalle 14.30 alle 15.30 delle giornate di lunedì e martedì. 
 
 
 
Attività di centro socio educativo (destinatari: bambini 6/10 anni – preadolescenti 
11/14 anni – adolescenti 15/17 anni) 
Le attività di centro socio educativo durante l’anno scolastico si svolgeranno dal lunedì al 
venerdì in orario 14.00/18.30. Presso il centro di Clarina dal lunedì al venerdì sarà attivo uno 
spazio di accoglienza dalle 13.00 alle 14.00 in cui i ragazzi e bambini potranno consumare il 
pasto portato da casa. A tale opportunità potranno accedere anche preadolescenti 
frequentanti il centro di Villazzano 3 che, a partire dalle 14.00, raggiungeranno il centro di 
pertinenza con i mezzi pubblici. 
Durante l’anno scolastico per i ragazzi delle superiori sarà attivato uno spazio di sportello per 
il supporto degli apprendimenti nel pomeriggio di giovedì, dalle 16.30 alle 19.00. 
In estate l’attività andrà dalle 8.00 alle 14.00 per i bambini (consumazione del pranzo portato 
da casa) e dalle 14.00 alle 17.00 per i ragazzi delle medie. Anche durante l’estate la frequenza 
riguarderà due/tre appuntamenti a settimana per minore, questo salvo casi inviati dal Servizio 
sociale e/o caratterizzati da bisogni specifici che potranno usufruire di una maggiore 
copertura. 
Di norma, le attività del servizio sono sospese per quattro settimane durante il mese di 
agosto. 
Le pulizie ordinarie della sede sono effettuate dagli educatori. 
Il servizio di accompagnamento dalla scuola elementare di Clarina al centro è svolto a piedi 
e solo per bambini con specifiche esigenze legate all’età o ad altre caratteristiche (difficoltà 



 
di orientamento, possibilità di incontro con figure rispetto alle quali pende un decreto di 
allontanamento dal minore, …). 
Le attività aperte agli adolescenti (15/17 anni) si svilupperanno, oltre che attraverso lo spazio 
di sportello per il supporto scolastico attivo un giorno a settimana nella fascia oraria dalle 
16.30 alle 19.00, mediante le attività di alternanza scuola/lavoro, volontariato, peer tutoring 
e service learning previste dall’area progettuale denominata SIP. 
Le attività rivolte agli adolescenti (per questa fascia d’età non è prevista una presa in carico 
formalizzata) non sono soggette ad iscrizione e compartecipazione. 
  
Unità di personale 
Il personale opera in equipe secondo un’articolazione oraria in cui la distribuzione delle risorse 
professionali è bilanciata sulle fasi di maggiore domanda di aiuto. 
Salvo che durante la pausa pranzo, in cui è presente un solo educatore, in tutte le altre fasce 
orarie dedicate alle attività frontali vi è uno standard medio di presenza di tre figure 
professionali, che, in concomitanza con ferie e/o malattie degli operatori, non scende mai 
sotto le due presenze concomitanti di figure professionali. 
Questo standard minimo è garantito anche attraverso il contributo della figura del 
coordinatore che agisce a supporto delle equipe nelle attività indirette e, in caso di bisogno, 
in quelle dirette. 
 
 
  
 

  



 
CENTRO SOCIO EDUCATIVO TERRITORIALE DI VILLAZZANO 3 - 

(destinatari: preadolescenti 11/14 anni – adolescenti 15/17 anni) 
 

AZIONI SVOLTE 
  
Supporto allo svolgimento delle funzioni genitoriali 
Il centro socio educativo di Villazzano 3 agirà a supporto delle funzioni genitoriali garantendo 
un contesto di ascolto, confronto e orientamento rivolto ai genitori che esprimano una 
richiesta di aiuto e/o di informazioni. Il colloquio con i genitori sarà finalizzato a comprendere 
la pertinenza della richiesta rispetto alle opportunità di supporto offerte dai servizi socio 
educativi, orientando la famiglia verso gli interventi rispondenti al bisogno espresso (servizi 
specialistici, Servizio sociale, …). Le funzioni di ascolto ed orientamento saranno attive nel 
corso dell’intero arco dell’anno. 
  
Conciliazione famiglia-lavoro 
I minori inseriti presso il centro socio educativo di Villazzano 3 potranno usufruire dello spazio 
di accoglienza per la pausa pranzo garantito presso il centro di Clarina. Questa scelta è 
formulata per ottimizzare le risorse professionali ed offrire un contesto gruppale di 
consumazione del pasto (in caso contrario il rischio è che vi siano 4 minori a consumare il 
pasto in Clarina e 2 a Villazzano 3). Questa opzione risulta realizzabile in ragione del fatto 
che il centro di Clarina è raggiungibile a piedi dalla Scuola media “O. Winkler” frequentata 
anche dai minori che risiedono nei quartieri di Madonna Bianca e Villazzano 3. Pertanto, i 
minori inseriti presso il centro di Villazzano 3, laddove necessitino di uno spazio di accoglienza 
per la consumazione del pasto portato da casa, si recheranno al centro di Clarina e, ultimato 
il pasto, raggiungeranno il centro di Villazzano 3 con i mezzi pubblici. 
Le attività del centro socio educativo di Villazzano 3 risponderanno al bisogno di interventi di 
carattere conciliativo garantendo accoglienze centrate su particolari fasi orarie e/o giorni 
della settimana. Tali opportunità non saranno circoscritte esclusivamente ai minori in 
situazione di vulnerabilità, ma, compatibilmente con i limiti di ricettività del servizio, potranno 
riguardare anche nuclei familiari con bisogni di tipo conciliativo. Questi bisogni, però, non 
potranno assumere configurazioni in termini di ampiezza e stabilità tali da giustificare il 
ricorso a strumenti, come il buono di servizio, più idonei a rispondere a bisogni conciliativi 
consistenti. Ad esempio, i servizi risponderanno al bisogno del genitore che termina di 
lavorare alle 16.00 e necessita di qualcuno che prenda in consegna il figlio durante il quarto 
d’ora necessario per raggiungere il centro, ma non al bisogno del genitore che necessita di 
un servizio conciliativo tutti i giorni dalle 16.00 alle 18.00. 
Nel corso del periodo estivo le attività di conciliazione rivolte a minori non presi in carico 
saranno circoscritte a giornate (fascia oraria 14.00/17.00) o a fasce orarie specifiche 
rispondenti a bisogni conciliativi limitati e non riferibili a sistemi di offerta più consistenti, 
come i servizi di colonia diurna. In pratica, si potrà, nei limiti di ricettività del servizio, 
rispondere al bisogno di un nucleo che ha uno/due pomeriggi o fasce orarie scoperti. 
  
Attività a carattere animativo, educative ed aggregative di gruppo 



 
Le attività di carattere animativo con finalità educative ed aggregative saranno improntate 
all’integrazione dei minori seguiti con altri minori e con la proposta a questi ultimi (minori 
non iscritti al Cset) di momenti di gioco e di aggregazione. Tali opportunità saranno realizzate 
valorizzando le aree verdi di pertinenza del servizio (vedi campo da basket e da calcio situati 
nelle aree del quartiere di Villazzano 3) e/o permettendo l’accesso di preadolescenti del 
territorio al centro durante la finestra temporale quotidiana dalle 14.00 alle 14.45 dal lunedì 
al giovedì. 
In estate la finestra temporale riguardante le attività aperte alla partecipazione di 
preadolescenti non iscritti ai centri socio educativi riguarderà l’arco temporale dalle 14.30 alle 
15.30 delle giornate di lunedì e martedì. 
  
Attività di centro socio educativo 
Le attività di centro socio educativo durante l’anno scolastico si svolgeranno dal lunedì al 
venerdì in orario 14.00/18.00 (martedì e venerdì in orario 14.00/19:00). Presso il centro di 
Clarina dal lunedì al venerdì sarà attivo uno spazio di accoglienza dalle 13.00 alle 14.00 in 
cui i ragazzi e bambini potranno consumare il pasto portato da casa. A tale opportunità 
potranno accedere anche preadolescenti frequentanti il centro di Villazzano 3 che, a partire 
dalle 14.00, raggiungeranno il centro di pertinenza con i mezzi pubblici. 
Durante l’anno scolastico per i ragazzi delle superiori sarà attivato uno spazio di sportello per 
il supporto degli apprendimenti nel pomeriggio di martedì, dalle 16.30 alle 19.00. 
Nel corso del periodo estivo l’attività andrà dalle 8.00 alle 14.00 per i bambini (consumazione 
del pranzo portato da casa) e dalle 14.00 alle 17.00 per i ragazzi delle medie. Nel periodo 
estivo la frequenza riguarderà due/tre appuntamenti a settimana per minore, questo salvo 
casi inviati dal Servizio sociale e/o caratterizzati da bisogni specifici che potranno usufruire 
di una maggiore copertura. 
Di norma, le attività del servizio sono sospese per quattro settimane durante il mese di 
agosto. 
Le pulizie ordinarie della sede sono effettuate dagli educatori e dal coordinatore. 
Il servizio di accompagnamento dalla scuola media “O. Winkler” al centro non è previsto, 
mentre è previsto il servizio di accompagnamento in autobus da Mattarello al centro nei due 
giorni in cui è attivo lo spazio di accoglienza per i preadolescenti della scuola media di 
Mattarello. 
Le attività aperte agli adolescenti (15/17 anni) si svilupperanno, oltre che mediante lo spazio 
di sportello attivo per un giorno a settimana nella fascia oraria dalle 16.30 alle 19.00, 
attraverso le attività di alternanza scuola/lavoro, volontariato, peer tutoring e service learning 
previste dall’area progettuale denominata SIP. 
Le attività a libero accesso rivolte agli adolescenti (per questa fascia d’età non è prevista una 
presa in carico formalizzata) non sono soggette ad iscrizione e compartecipazione. 
  
Unità di personale 
Il personale opera in equipe secondo un’articolazione oraria in cui la distribuzione delle risorse 
professionali è bilanciata sulle fasi di maggiore frequenza. 



 
In tutte le fasce orarie dedicate alle attività frontali vi è uno standard medio di presenza di 
tre figure professionali, che, in concomitanza con ferie e/o malattie degli operatori, non 
scende mai sotto le due presenze concomitanti di figure professionali. Questo standard 
minimo è garantito anche attraverso il contributo della figura del coordinatore che agisce a 
supporto delle equipe nelle attività indirette e, in caso di bisogno, in quelle dirette. 
  
 
 
 
 
 
 

  



 
CENTRO SOCIO EDUCATIVO PROGETTO OBIETTIVO INFANZIA - 

(destinatari: bambini 6/10 anni) 
 

AZIONI SVOLTE 
  
Supporto allo svolgimento delle funzioni genitoriali 
Il Progetto Obiettivo Infanzia agirà a supporto delle funzioni genitoriali garantendo un 
contesto di ascolto, confronto e orientamento rivolto ai genitori che esprimano una richiesta 
di aiuto e/o di informazioni. Il colloquio con i genitori sarà finalizzato a comprendere la 
pertinenza della richiesta rispetto alle opportunità di supporto offerte dai servizi socio 
educativi, orientando la famiglia verso gli interventi rispondenti al bisogno espresso (servizi 
specialistici, Servizio sociale, …). Le funzioni di ascolto ed orientamento saranno attive nel 
corso dell’intero arco dell’anno. 
  
Conciliazione famiglia-lavoro 
I minori inseriti potranno usufruire dello spazio di accoglienza per la pausa pranzo assicurato 
il venerdì dalle 12.15 alle 14.00 (la Scuola elementare di Madonna Bianca, come quella di 
Clarina, non realizza attività pomeridiane il venerdì). 
Le attività risponderanno al bisogno di interventi di carattere conciliativo garantendo 
accoglienze centrate su particolari fasi orarie e/o giorni della settimana. Tali opportunità non 
saranno circoscritte esclusivamente ai minori in situazione di vulnerabilità, ma, 
compatibilmente con i limiti di ricettività del servizio, potranno riguardare anche nuclei 
familiari con bisogni di tipo conciliativo. Tali bisogni, però, non potranno assumere 
configurazioni in termini di ampiezza e stabilità tali da giustificare il ricorso a strumenti, come 
il buono di servizio, più idonei a rispondere a bisogni conciliativi consistenti. Ad esempio, i 
servizi risponderanno al bisogno del genitore che termina di lavorare alle 16.00 e necessita 
di qualcuno che prenda in consegna il figlio durante il quarto d’ora necessario per raggiungere 
il centro, ma non al bisogno del genitore che necessita di un servizio conciliativo tutti i giorni 
dalle 16.00 alle 18.00. 
Nel corso del periodo estivo le attività di conciliazione rivolte a minori non presi in carico 
saranno circoscritte a giornate (fascia oraria 8.00/14.00) o a fasce orarie specifiche 
rispondenti a bisogni conciliativi limitati e non riferibili a sistemi di offerta più consistenti, 
come i servizi di colonia diurna. In pratica, si potrà, nei limiti di ricettività del servizio, 
rispondere al bisogno di un nucleo che ha uno/due mattine o fasce orarie scoperti. 
 
Fasce orarie per lo sviluppo di possibili attività conciliative - Progetto Obiettivo Infanzia 
(destinatari: bambini 6/10 anni): 

●   pausa pranzo del venerdì (12.15/14.00) – presenze medie ipotizzate 10 bambini (di 
cui 8 presi in carico e 2 bambini con bisogni conciliativi); 

● intervallo temporale dalle 16.00 alle 16.45 per i bambini della scuola elementare 
(media frequenza 12 presi in carico e 3 esterni). 

  
Attività a carattere animativo, educative ed aggregative di gruppo 



 
Durante l’anno scolastico il Progetto Obiettivo Infanzia, dal lunedì al giovedì, svilupperà 
attività di gioco presso le aree verdi del quartiere di Villazzano 3 nella fascia oraria dalle 16.20 
alle 17.00. Tali attività saranno rivolte ai minori (bambini 6/10 anni) seguiti dal progetto e 
saranno aperte anche alla partecipazione di altri bambini (media frequenza 12 presi in carico 
e 2 esterni). 
Compatibilmente con le condizioni meteorologiche, nel corso del periodo estivo la fascia 
oraria dalle 9.30 alle 10.30 delle giornate di lunedì e martedì sarà dedicata presso il quartiere 
di Villazzano 3 ad attività di gioco aperte alla partecipazione di bambini del territorio. 
  
Attività di centro socio educativo 
Le attività di centro socio educativo durante l’anno scolastico si svolgeranno dal lunedì al 
giovedì in orario 16.00/18.30, il venerdì dalle 14.00 alle 18.30 (con spazio di accoglienza per 
il pasto dalle 12.15 alle 14.00 del venerdì, con i bambini ritirati alla Scuola elementare di 
Madonna Bianca da due educatori). 
Durante l’estate l’attività andrà dalle 9.00 alle 14.00 (consumazione del pranzo portato da 
casa). Nel corso del periodo estivo la frequenza riguarderà due/tre appuntamenti a settimana 
per minore, questo salvo casi inviati dal Servizio sociale e/o caratterizzati da bisogni specifici 
che potranno usufruire di una maggiore copertura. 
Di norma, le attività del servizio sono sospese per quattro settimane durante il mese di 
agosto. 
Le pulizie ordinarie della sede sono effettuate dagli educatori e dal coordinatore. 
Gli educatori del Progetto Obiettivo Infanzia nel corso dell’anno scolastico dal lunedì al giovedì 
prenderanno in consegna i bambini all’uscita della Scuola elementare di Madonna Bianca alle 
16.00. Al termine delle attività (ore 18.00) i bambini residenti nei quartieri di Villazzano 3, 
Madonna Bianca e via Marighetto verranno accompagnati a casa a piedi dagli educatori. I 
bambini che terminano la frequenza prima delle 18.00 o che risiedono in quartieri diversi da 
Villazzano 3, Madonna Bianca e via Marighetto dovranno essere presi in consegna dai genitori 
o da persona da essi incaricata. 
Il venerdì due operatori prenderanno in consegna i bambini che hanno bisogno della 
copertura nella fascia oraria del pranzo alle 12.15 presso la scuola elementare di Madonna 
Bianca e si recheranno a piedi al centro. 
Al termine dell’attività del venerdì, alle ore 18.30, i bambini seguiti dal Progetto Obiettivo 
Infanzia verranno presi in consegna dai genitori o da persona da essi incaricata. 
  
 
 
 
Unità di personale 
In tutte le fasce orarie dedicate alle attività frontali vi è uno standard medio di presenza di 
due figure professionali, che, in concomitanza con ferie e/o malattie degli operatori, non 
scende mai sotto le due presenze concomitanti di figure professionali. Questo standard 
minimo è garantito anche attraverso il contributo della figura del coordinatore che agisce a 
supporto delle equipe sia nelle attività indirette che, in caso di bisogno, in quelle dirette. 



 
 
 

2. Tipologia di beneficiari e beneficiari attesi (numero assoluto e media 
di frequenza giornaliera) 

  
Centro socio educativo territoriale di Clarina: 

●  Supporto alle funzioni genitoriali: 120 nuclei familiari (di cui 90 seguiti dal centro socio 
educativo e 30 come contatti rispetto ai quali è stata assolta una funzione di ascolto 
e orientamento). Per la funzione di supporto non è possibile definire una media di 
frequenza giornaliera. 

●  Attività di conciliazione famiglia-lavoro: 10 beneficiari attesi su base annua dove i 
beneficiari individuano i minori frequentanti il centro socio educativo principalmente 
per esigenze conciliative. Media di frequenza di 2 beneficiari al giorno per esigenze 
conciliative. 

●  Attività a carattere animativo: presenza media giornaliera di 3 minori non inseriti per 
un totale annuo di 40 minori non inseriti contattati attraverso le attività aperte. 

● Inserimenti centro socio educativo territoriale: 90 minori, di cui 25 su segnalazione 
del Servizio sociale, appartenenti a nuclei in condizione di vulnerabilità e/o svantaggio 
con una media di frequenza di 20 minori ad appuntamento. 

  
Centro socio educativo territoriale di Villazzano 3: 

●  Supporto alle funzioni genitoriali: 90 nuclei familiari (di cui 65 seguiti dal centro socio 
educativo e 25 come contatti rispetto ai quali è stata assolta una funzione di ascolto 
e orientamento). Per la funzione di supporto non è possibile definire una media di 
frequenza giornaliera. 

●      Attività di conciliazione famiglia-lavoro: 5 beneficiari attesi su base annua dove i 
beneficiari individuano i minori frequentanti il centro socio educativo principalmente 
per esigenze conciliative. Media di frequenza di 1 beneficiario al giorno per esigenze 
conciliative. 

●      Attività a carattere animativo: presenza media giornaliera di 2 minori non inseriti per 
un totale annuo di 20 minori non inseriti contattati attraverso le attività aperte. 

● Inserimenti centro socio educativo territoriale: 65 minori, di cui 20 su segnalazione 
del Servizio sociale, appartenenti a nuclei in condizione di vulnerabilità e/o svantaggio 
con una media di frequenza di 15 minori ad appuntamento. 

  
Centro socio educativo territoriale Progetto Obiettivo Infanzia: 

●  Supporto alle funzioni genitoriali: 80 nuclei familiari (di cui 55 seguiti dal centro socio 
educativo e 15 come contatti rispetto ai quali è stata assolta una funzione di ascolto 
e orientamento). Per la funzione di supporto non è possibile definire una media di 
frequenza giornaliera. 

●      Attività di conciliazione famiglia-lavoro: 10 beneficiari attesi su base annua dove i 
beneficiari individuano i minori frequentanti il centro socio educativo principalmente 



 
per esigenze conciliative. Media di frequenza di 1 beneficiario al giorno per esigenze 
conciliative. 

●      Attività a carattere animativo: presenza media giornaliera di 2 minori non inseriti per 
un totale annuo di 22 minori non inseriti contattati attraverso le attività aperte. 

● Inserimenti centro socio educativo territoriale: 55 minori, di cui 15 su segnalazione 
del Servizio sociale, appartenenti a nuclei in condizione di vulnerabilità e/o svantaggio 
con una media di frequenza di 12 minori ad appuntamento. 

  
Nell’ambito delle attività previste dal piano operativo 2026/2027/2028, così come riportato 
nelle pagine precedenti in coerenza con la sezione dedicata allo SPAC TN 4 del Progetto 
definitivo del procedimento di co-progettazione del Sistema integrato, sono previste, in 
coerenza con i requisiti per l’accreditamento dei servizi socio assistenziali operanti in Provincia 
di Trento, le attività specifiche presenti nel seguente allegato.  



 

 
 

“LA BUSSOLA – Società Cooperativa Sociale” 
Via E. Conci 86E 

38123 Trento 

 

 

 

 

PIANO OPERATIVO TRIENNALE 
2026-2027-2028 

 

 

 
Centro socio educativo Territoriale Villazzano 3 

Centro socio educativo Clarina 

Centro socio educativo Progetto Obiettivo Infanzia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO OPERATIVO  2026/2027/2028 
 

REQUISITO GENERALE ACCREDITAMENTO (N. 16)  



 
 
Attività previste per il triennio 2026 - 2027 - 2028. 
 

Tipologia  
 

Iniziativa  Descrizione  Periodo  

 
a) un'iniziativa 
di promozione e 
sostegno del 
welfare di 
quartiere/comun
ità; 
 
  
  
  
  
   
  
  
   
 

Lo sviluppo delle 
azioni previste dal 
procedimento di co-
progettazione 
prevede l’istituzione 
di 8 Spazi aperti di 
comunità (di seguito 
SPAC) coincidenti con 
gli ambiti territoriali 
degli Istituti 
comprensivi del 
Territorio Val d’Adige. 
In ogni SPAC è 
insediata un equipe 
territoriale composta 
dalla referente 
dell’Istituto 
comprensivo, da un 
educatore 
dell’Amministrazione 
Comunale e da uno o 
più rappresentanti 
degli ETS aderenti al 
procedimento di co-
progettazione. 
L’equipe territoriale 
dello SPAC TN 4 vede 
la presenza del 
coordinatore della 
Cooperativa quale 
referente della Linea 
A. L’equipe ha 
sviluppato attività di 
promozione del 
welfare di comunità 
attraverso il Progetto 
GreenTa e mediante 
progettualità (Tutti a 
Scuola …) volte alla 
valorizzazione delle 
risorse di minori e 
famiglie. 

La Cooperativa aderisce 
al Distretto 
dell’Educazione del 
Comune di Trento 
ed è componente 
dell’ATS Trasformazioni 
Sociali che, dall’1 
settembre 2023, 
gestisce i servizi della 
Linea A relativi al 
Sistema integrato di 
servizi, interventi ed 
opportunità per 
bambini, giovani e 
famiglie del Territorio 
Val d’Adige. 
Gli interventi ricadenti 
nella Linea A 
comprendono azioni 
finalizzate alla 
realizzazione di 
interventi socio 
educativi rivolti a minori 
e alla promozione del 
welfare di comunità e 
dell’inclusione sociale, 
coinvolgendo, tutti gli 
Istituti comprensivi del 
Territorio Val d’Adige. 

 

Durante l’intero 
corso dell’anno 



 

 
b) un'iniziativa di 
sensibilizzazione 
della 
cittadinanza in 
progetti di utilità 
sociale 
(cittadinanza 
attiva); 
 
  
  
  
  
   
  
  
   
 

“Promozione 
esperienze di 
volontariato” 
Partecipazione alla 
rete di partnership 
legata al Progetto 
Fionda finalizzato a 
promuovere e 
sostenere esperienze 
di volontariato ed 
alternanza scuola 
lavoro tra adolescenti 
e giovani. 

Il Progetto Fionda vede 
come capofila l’APS 
Carpe Diem che 
supporta l’inserimento e 
l’accompagnamento di 
adolescenti e giovani 
nel contesto dei servizi 
della rete di 9 partner 
del progetto. I partner, 
tra cui compare la 
Cooperativa la Bussola, 
gestiscono servizi socio 
educativi rivolti a 
minori. 
La Cooperativa 
attraverso il progetto 
promuove l’impegno dei 
giovani coinvolti in 
attività di utilità sociale 
finalizzate a supportare 
bambini e ragazzi. 

 

Gennaio/Settembre 
2026 con possibile 
ampliamento al 2027 

 
c) un'iniziativa di 
responsabilizzazi
one dei 
destinatari di 
interventi socio 
assistenziali in 
azioni e/o 
progetti 

“Vivi il tuo 
quartiere”  
giornata di cura del 
bene comune in 
collaborazione con 
Comune di Trento, 
Circoscrizione 
Oltrefersina, Polo 
Sociale Oltrefersina, e 
mondo 
dell’associazionismo 
(Scout, Associazione 
Villazzano 3...) 

La Cooperativa è 
costantemente 
impegnata in attività di 
responsabilizzazione 
delle famiglie e dei 
minori che frequentano i 
propri servizi. Tali 
attività riguardano, in 
particolare, il rispetto e 
la pulizia degli spazi a 
verde pubblico che 
circondano i servizi. Tali 
attività trovano 
l’occasione di essere 
esplicitate in termini 
collettivi attraverso 
l’iniziativa di pulizia dei 
quartieri di Trento sud 
denominata “Vivi il tuo 
quartiere”. L’iniziativa è 
proposta annualmente, 
anche per il 2026/27/28 
e rappresenta 
un’occasione di 
impegno in attività di 
utilità sociale. 

Maggio  
2026 
2027 
2028 



 
REQUISITI SPECIFICI ACCREDITAMENTO 
Aggregazione funzionale - ETA’ EVOLUTIVA E GENITORIALITA’ AMBITO 
SEMIRESIDENZIALE 
 

Attività per sviluppare le 
competenze relazionali ed 
affettive dei minori e delle 
figure genitoriali. 
(REQUISITO 2) 

L’attività svolta 
quotidianamente dai centri 
socio educativi prevede, come 
evidenziato dai progetti 
educativi condivisi con famiglia 
e servizi, lo sviluppo delle 
capacità relazionali ed affettive 
dei minori e l’affinamento delle 
capacità di lettura da parte delle 
famiglie. 

 

Attività connaturata alla 
proposta  dei Centri 
socio-educativi svolta 
quotidianamente e con 
eventuali progettualità 
dedicate. 

Interventi di supporto 
scolastico, diretto ed 
indiretto, a favore dei minori 
anche in forma 
individualizzata.  
(REQUISITO 3) 

Durante i pomeriggi ricadenti 
durante l’anno scolastico e 
durante alcune mattine nel 
periodo estivo gli educatori dei 
centri socio educativi 
supportano i minori rispetto 
all’assolvimento dei compiti 
scolastici. In alcuni frangenti 
(preparazione prove, supporto 
a minori di recente 
immigrazione…) tale attività si 
realizza in forma 
individualizzata. Il supporto 
scolastico prevede anche il 
confronto con gli insegnanti di 
riferimento (vedi verifiche 
periodiche) per sviluppare 
strategie coordinate ed 
integrate di supporto agli 
apprendimenti. 

 

Attività connaturata alla 
proposta  dei Centri 
socio-educativi svolta 
quotidianamente e con 
eventuali progettualità 
dedicate. 

Attività di ascolto, 
orientamento e sostegno 
nell'accesso ai servizi esterni 
rivolte al minore ed alle 
figure di riferimento del 
minore (genitori, affidatari, 

L’attività di ascolto, 
orientamento e sostegno 
all’accesso dei servizi è svolta 
dagli educatori nella relazione 
di accompagnamento rivolta 
alle famiglie dei minori seguiti, 
nonché attraverso 

Attività 
connaturata 
alla proposta  
dei Centri 
socio-
educativi 
svolta 



 
ecc.) in collaborazione con gli 
Enti locali. Per i minori e/o 
neo-maggiorenni (tra i 14 - 
24 anni) tali attività sono 
rivolte direttamente 
all'interessato. 
(REQUISITO 4) 

collaborazioni con 
l’Amministrazione Comunale in 
riferimento agli sportelli digitali, 
curati da giovani in servizio 
civile digitale. L’orientamento 
verso attività di supporto rivolte 
alle famiglie è realizzata 
indirizzando le famiglie verso la 
rete di opportunità offerte 
nell’ambito del procedimento di 
co-progettazione del sistema 
integrato di servizi, interventi 
ed opportunità per bambini, 
giovani e famiglie del territorio 
Val d’Adige, con particolare 
riferimento all’offerta di 
interventi ed opportunità curata 
dalla Linea B. 

 

quotidianame
nte e con 
eventuali 
progettualità 
dedicate. 

Di almeno nr. 3 attività 
strutturate e 
continuative all'anno in 
favore dei minori tra quelle 
sportive o artistiche o 
culturali o ricreative, anche 
in forma laboratoriale, tra cui 
il singolo utente può 
scegliere tenendo conto delle 
attitudini e preferenze 
personali, organizzate 
direttamente o in 
collaborazione con terzi. 
(REQUISITO 5) 

Nei periodi di sospensione della 
frequenza scolastica (vacanze 
infra annuali ed estate) i centri 
socio-educativi propongono 
attività a partecipazione 
facoltativa che sono centrate 
sull’avvicinamento a pratiche 
sportive ad attività ricreative e 
culturali. In particolare per 
l’anno 2026 si svilupperanno le 
azioni del Progetto “In 
movimento” che propone 
attività di: 
- conoscenza del territorio 
attraverso il cammino;  
- avvicinamento all’arrampicata 
mediante uscite in palestra di 
roccia indoor ed outdoor; 
- conoscenza del mondo della 
montagna attraverso la 
partecipazione ad una delle 
iniziative del Trento Film 
Festival.  

 

Attività connaturata alla 
proposta  dei Centri 
socio-educativi svolta 
quotidianamente e con 
eventuali progettualità 
dedicate. 



 
Di almeno nr. 1 iniziativa 
all'anno volta a sviluppare 
il senso civico e la 
cittadinanza attiva. 
(REQUISITO 6) 

La partecipazione di minori e 
famiglie all’iniziativa di pulizia 
dei quartieri prevista 
dall’iniziativa “Vivi il tuo 
quartiere” ha cadenza annuale 
e prevede la collaborazione con 
le associazioni locali e la 
Circoscrizione. 
La promozione di esperienze di 
volontariato all’interno dei 
centri socio educativi, mediata 
anche dal Progetto Fionda, è 
sviluppata costantemente al 
fine di promuovere esperienze 
di cittadinanza attiva che 
permettano di sviluppare il 
senso civico e di potenziare 
l’operato dei centri socio 
educativi. 

 

L’attività di promozione 
del volontariato è 
connaturata alla 
proposta dei Centri 
socio-educativi e viene 
svolta quotidianamente 
e con eventuali 
progettualità dedicate 
come il Progetto 
Fionda. 

 

Di almeno un'iniziativa 
all'anno per la diffusione 
dell'informazione 
riguardante i servizi offerti. 
(REQUISITO 7) 

I centri socio-educativi 
mantengono aperti stabilmente 
canali di ascolto e informazione 
rivolti alla famiglie dei minori 
iscritti e non mediante la 
relazione diretta, telefonica e 
attraverso comunicazioni via 
mail.  
La funzione di diffusione 
dell’informazione è sviluppata 
anche dall’Amministrazione 
Comunale di Trento attraverso 
le sezioni dedicate dei siti 
comunali e mediante 
informazioni mirate nei canali 
social. 

 

Attività connaturata alla 
proposta  dei Centri 
socio-educativi svolta 
quotidianamente e con 
eventuali progettualità 
dedicate. 

 

 


